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Master in strategie per business Sbs
Il Ministro dello sport Andrea Abodi ha ricevuto il Diploma per meriti sportivi 

 Il Ministro dello sport ed 
i giovani Andrea Abodi 
ha ricevuto il Diploma 
per meriti sportivi in-
detto dal Master in Stra-
tegie per il Business dello 
Sport: la cerimonia, che 
ha visto la consegna del 
diploma anche ai 29 stu-
denti della 18° edizione 
del Master SbS, si è 
svolto nella Sala Polifun-
zionale di Palazzo Chigi 
alla presenza del Presi-
dente del Coni Giovanni 
Malagò, e del Presidente 
di Verde Sport Christian 
Benetton. Assieme ad 

Abodi, diplomato per la 
brillante carriera mana-
geriale nel mondo dello 
sport, hanno ricevuto il 
Diploma per meriti spor-
tivi anche Gianluca Pava-
nello, Amministratore 
Delegato ed anima di Ma-
cron, azienda italiana 
dell’articolo sportivo lea-
der a livello internazio-
nale, e l’icona del nuoto 
Massimiliano Rosolino, 
medaglia d’oro alle Olim-
piadi di Sydney nel 2000 
ed ai Mondiali di Fu-
kuoka nel 2001.  

Guccini ‘cambia’ 
Bella Ciao: 

«Omaggio all’Iran»

‘Racchette  
in classe’: a Torino 

la festa finale

Elon Musk,  
la sua vita  

diventa un film

Dalla manovra 2024 alle 
riforme passando per l’ac-
cordo con l’Albania. Sono 
i temi affrontati oggi dalla 
presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni. In matti-
nata, l’assemblea nazio-
nale della Confederazione 
nazionale dell’artigianato 
e della piccola e media 
impresa è stata l’occa-
sione per parlare della 
manovra. “Nonostante ri-

sorse a disposizione che 
non erano molte, stante il 
pregresso con i debiti del 
Superbonus per 20 mi-
liardi nel 2024 e i mag-
giori interessi sul debito 
figli della decisione della 
Bce di alzare i tassi di in-
teresse” due misure “che 
insieme valevano una fi-
nanziaria, ci siamo rim-
boccati le maniche” e 
nella legge di bilancio 

“abbiamo concentrato 
tutto quello che avevamo 
su poche misure priorita-
rie ed espansive”, ha 
detto, definedola negli 
‘Appunti di Giorgia’ 
“seria, realistica”, che 
“non getta risorse dalla fi-
nestra”.  “Il lavoro è la 
priorità assoluta del go-
verno”, ha assicurato Me-
loni. 
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“Tutto i l  nostro lavoro sta 
dando i  suoi  frutt i  soprat-
tutto sul  tema del  mercato 
del  lavoro che in questi  12 
mesi  ha  fat to  registrare  
una ser ie  di  record occu-
pazionali :  maggior numero 
di  occupat i  di  sempre,  
maggior  numero di  donne 
occupate  di  sempre,  mag-
gior  numero di  lavoro a  
tempo indeterminato  di  
sempre.  I l  tasso di  occupa-
zione –  ha  sot tol ineato  la  
premier  –  a  set tembre ha 
raggiunto i l  61,7%, i l  tasso 
di  disoccupazione è  sceso 
a l  l ivel lo  più basso degl i  
ult imi 15 anni e  da settem-
bre  del lo  scorso anno ab-
biamo 512mila  post i  di  
lavoro in più”,  snocciola i  
numeri  la  pres idente  del  
Consigl io :  “Sono segnal i  
incoraggiant i  che  dicono 
che bisogna continuare su 
questa  s trada”.  “C’è  un 
problema di salari”,  ha poi 
ammesso.  Ma “non s i  r i -
solve con il  salario minimo 
orar io ,  credo che in  cuor  
loro  –  afferma –  lo  sap-
piano anche coloro che 
oggi  dicono che è  la  cosa  

più importante  che s i  
possa  fare  ma quando 
erano al  governo loro  s i  
sono ben guardati  dal  rea-
l izzare questa misura”.  Ai  
c i t tadini ,  sempre nei  suoi  
‘Appunti ’ ,  ha  chiesto  a  
proposi to  del le  r i forme e  
dicendo stop ai  governi  
scel t i  sul la  testa  dei  c i t ta-
dini :  ”  “Che volete  fare ,  
volete contare e decidere o 
s tare  a  guardare  mentre  i  
part i t i  decidono per  voi?  
Questa  è  la  domanda che 
faremo se sarà necessario e 
quando sarà  necessar io” .  
“Questa  r i forma –  ha sot -
tol ineato  –  non serve a  
qualcuno,  serve a tutt i ,  in-
dipendentemente  da chi  
governa e  lo  sanno anche 
quell i  che per calcolo poli-
t ico la  stanno osteggiando 
senza però offr i re  argo-
menti  seri  perché la  verità 
è  che si  sono talmente abi-
tuat i  a  governare  per-
dendo le  e lezioni  che  
vogliono continuare a fare 
così  anche in futuro”.  Nei  
suoi  appunti  Meloni  ha  
parlato anche dell ’accordo 
con l ’Albania :  “Abbiamo 

stret to  con l ’Albania  un 
accordo stor ico” che “ha 
fat to  discutere” ,  “un ac-
cordo totalmente  innova-
t ivo sul la  gest ione dei  
f luss i  migrator i .  Con que-
sto  accordo I ta l ia  e  Alba-
nia  col laborano su tre  
obiet t ivi  fondamental i :  
contrastare  i l  t raff ico  di  
esser i  umani ;  prevenire  i  
f lussi  migratori  irregolari ;  
accogl iere  in  Europa solo  
chi  ha davvero dirit to al la  
protezione internazio-
nale”.  “Sono f iera” dell ’ in-
tesa,  “ovviamente chi  non 
è  d’accordo può dire  
quello che vuole,  ma penso 
che non si  possa sostenere 
che intendiamo deportare  
qualcuno in  una nazione 
candidata al l ’ ingresso nel-
l ’Unione Europea”.  “Cosa 
prevede l ’accordo? In  so-
stanza prevede che l ’Alba-
nia  dia  a l l ’ I ta l ia  la  
possibi l i tà  di  uti l izzare al-
cune aree  in  terr i tor io  a l -
banese  per  real izzare ,  
sot to  la  giur isdizione i ta-
l iana,  due s trutture  dove 
gest ire  l ’ ingresso l ’acco-
gl ienza temporanea,  la  

trattazione delle  domande 
d’as i lo  ed eventualmente  
i l  r impatr io  degl i  immi-
grati  i l legali  –  ha detto an-
cora  –  In  una prima 
struttura ,  che  s i  t rova nel  
porto  di  Shengj in ,  l ’ I ta l ia  
c i  occuperà  del le  proce-
dure di  sbarco e di  identi-
f icazione e  qui  real izzerà  
un centro  di  pr ima acco-
gl ienza dove operare  una 
prima at t ivi tà  di  scree-
ning.  Nell ’area più interna 
di  Gjader,  invece,  s i  realiz-
zerà una seconda struttura 
sul  modello dei  Cpr per le  
successive procedure,  r im-
patrio compreso.  La giuri-
sdizione di  quest i  centr i  
sarà  interamente  i ta l iana.  
Nei  centr i  opererà  perso-
nale  i ta l iano e  le  nostre  
forze  di  pol iz ia ,  le  nostre  
commissioni  d’as i lo ,  esat -
tamente  come accade nei  
centr i  present i  sul  nostro  
terr i tor io  nazionale .  Non 
c i  sarà  a lcuna di fferenza,  
sa lvo che sono esc lusi  da  
questa possibi l i tà  donne e 
bambini” .  “L’Albania  col -
laborerà invece con le  sue 
forze  di  pol iz ia  sul  f ronte  
della sicurezza e sul fronte 
del la  sorvegl ianza del le  
s trut ture .  I  due centr i  po-
tranno accogl iere  conte-
stualmente  f ino a  t remila  
immigrat i  per  svolgere  le  
procedure  di  f ront iera .  
Procedure  che,  grazie  a  
questo  governo,  possono 

essere  dic iamo esauri te  in  
28  giorni .  Per  questo,  nel -
l ’arco di  un anno potranno 
essere  gest i t i  in  Albania  
anche f ino a  36mila  mi-
granti”.  “Io considero que-
sto accordo un accordo dal  
grande respiro  europeo.  
Un accordo con i l  quale  
l ’Albania  s i  conferma non 
solo  una nazione s tor ica-
mente  amica  del l ’ I ta l ia ,  
ma anche una nazione 
amica  del l ’Europa,  del -
l ’Unione Europea,  perché 
nonostante  l ’Albania  non 
faccia ancora parte dell’UE 
Tirana si  s ta  comportando 
di  fat to  come se  già  lo  
fosse ,  facendo scel te  che  
sono assolutamente  in  
l inea con i  principi  di  coo-
perazione e  di  sol idar ietà  
che sono al la  base  del -
l ’Unione europea.  E’  un 
accordo che secondo noi  è  
s tor ico ,  anche perché può 
diventare  un model lo  per  
le  a l tre  nazioni ,  un mo-
dello di  collaborazione tra 
Paesi  UE e  Paesi  extra  UE 
sul  f ronte  del la  gest ione 
dei  f luss i  migrator i .  E  io  
sono f iera del  fatto che noi  
e  l ’Albania  s iamo stat i  i  
pr imi  a  immaginare  una 
soluzione di  questo t ipo”.  
“L’ennesima alluvione, che 
ha toccato  s tavol ta  preva-
lentemente  la  Toscana,  ha  
lasc iato  vi t t ime,  s fol lat i ,  
devastazione.  I l  governo 
anche s tavol ta  è  interve-

nuto immediatamente  di -
chiarando lo stato di  emer-
genza e  s tanziando le  
pr ime r isorse  ut i l i  a  con-
sent ire  a l le  i s t i tuzioni  lo-
cal i  di  far  f ronte ,  con le  
deroghe che servono a  
muovers i  in  veloci tà ,  le  
iniziat ive di  soccorso e  di  
ass is tenza a l la  popola-
zione evacuata ,  a l  r ipr i -
s t ino del la  viabi l i tà  
pr incipale  soprat tut to  at -
traverso la  r imozione dei  
fanghi  e  dei  detr i t i” ,  ha  
det to  ancora  nei  suo ‘Ap-
punti ’ .  “La Protezione Ci-
vi le  più avant i  valuterà  
l ’erogazione delle ulteriori  
r isorse necessarie,  quando 
chiaramente la  regione To-
scana avrà terminato la  r i -
cognizione anal i t ica  dei  
danni,  ma io voglio ringra-
ziare con i l  cuore gl i  oltre 
t remila  operator i  volon-
tar i ,  i  v igi l i  del  fuoco,  le  
forze  di  pol iz ia ,  le  forze  
armate ,  le  colonne mobi l i  
provenient i  da  dodic i  re-
gioni  per  i l  lavoro s traor-
dinario ,  ammirevole  che 
s tanno facendo.  Come 
sempre,  di  f ronte  a l le  di f -
f icol tà  l ’ I ta l ia  mostra  i l  
suo lato più bello e  voglio 
ovviamente  r innovare  i l  
cordogl io  del  governo e  
per i l  mio tramite dell ’ I ta-
l ia  intera ai  cari  al le  fami-
glie  delle  nove vitt ime che 
purtroppo abbiamo fin qui  
registrato”.  

Le parole di Giorgia Meloni alla Confederazione nazionale 
dell’artigianato e della piccola e media impresa
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‘Ringrazio di cuore per il ri-
conoscimento che non mi 
aspettavo e sono contento di 
aver ospitato il Master Sbs 
in questa che è una sala 
aperta a tutte le iniziative 
positive che hanno a che fare 
con lo sport -il pensiero del 
Ministro per lo Sport ed i 
Giovani Andrea Abodi, com-
mosso per il Diploma rice-
vuto- un pensiero va ai tanti 
anni di carriera vissuti in 
questo mondo affascinante 
dai grandi valori: esorto 
questi giovani a crederci ed 
a valorizzarli nel loro futuro 
lavorativo’. Mentre il presi-
dente del Coni Malagò ha 
aggiunto: “Sbs è espressione 
dello sport e dei suoi valori 
al massimo livello, un Ma-
ster a cui le istituzioni spor-
tive italiane e non solo 
guardano da sempre con in-
teresse. Se penso a quando è 
iniziato, nel 2005, è impres-
sionante come sia cresciuto 
il numero di club, aziende 
dello sport che sostiene SBS: 
segnale che investire nella 
formazione delle nuove leve 
in ambito sportivo è stata 

un’intuizione vincente di 
una famiglia visionaria 
come i Benetton, che tanto 
continuano a dare allo 
sport”. “Essere diplomato 
dal Master Sbs è per me un 
onore -dichiara Pavanello- 
come Macron abbiamo cre-
duto dal primo giorno in 
questo progetto, tanti sono 
gli studenti passati dai no-
stri uffici e tuttora lo rite-
niamo un bacino di risorse 
di grande importanza”. 
Mentre Rosolino ha ag-
giunto: “Anch’io dopo la 
carriera in vasca avevo de-
ciso di percorrere dei pro-
getti di formazione, ritengo 
importante perché tante e 
diverse sono le sfaccettature 
del mondo sportivo, che da 
semplice atleta fatichi a co-
noscere. Il mio impegno 
adesso è soprattutto di na-
tura sociale, lo sport mi è ri-
masto dentro e cerco di 
trasmettere questa mia pas-
sione e dedizione ai più pic-
coli, perché lo sport è un 
importante fattore sociale e 
di crescita personale”. 
“Quello per meriti sportivi è 

un Diploma a cui teniamo 
molto -commenta Christian 
Benetton, Presidente di 
Verde Sport- perché vuol 
premiare le eccellenze ita-
liane in ambito sportivo, 
non solo sotto il profilo tec-
nico ma soprattutto manage-
riale, per tracciare una 
strada ai giovani neolaureati 
che da 18 anni scelgono il 
Master in Strategie per il Bu-
siness dello Sport per for-
marsi e cercare di entrare 
nell’industria dello sport 
italiana ed internazionale. Il 
Master Sbs rappresenta uno 
dei più importanti aspetti 
dell’investimento nello 
sport che la mia famiglia 
ormai da più di quaran-
t’anni”. Il Master in Strate-
gie per il Business dello 
Sport (Sbs) è un percorso 
formativo post lauream 
ideato nel 2005 da Verde 
Sport, holding sportiva della 
Famiglia Benetton, Univer-
sità Ca’ Foscari di Venezia e 
Ca’ Foscari Challenge 
School. Giunto alla 18° edi-
zione, Sbs ogni anno sele-
ziona 30 studenti 

neolaureati con l’obiettivo 
di formarli ed inserirli nel 
mondo del lavoro declinato 
allo sport: la fase didattica, 
della durata di sei mesi, si 
svolge nel centro sportivo 
La Ghirada a Treviso, cuore 
pulsante delle attività spor-
tive Benetton, mentre nel se-
mestre successivo gli 
studenti sostengono il pe-
riodo di stage. Forte della 
collaborazione con 170 re-
altà dello sport system (Fe-

derazioni, Leghe, Club, 
aziende dell’articolo spor-
tivo, centri media, agenzie 
di eventi, …), il Master Sbs 
ha formato una “squadra” di 
oltre 650 giovani, di cui 
l’86% attualmente lavora nel 
contesto sportivo italiano ed 
internazionale. L’annuale 
cerimonia di Consegna dei 
Diplomi per la prima volta 
si è svolta a Palazzo Chigi, 
“casa” del Ministero dei gio-
vani e dello sport, ma la tra-

dizione dei Diplomi per me-
riti sportiva prosegue da 18 
anni a questa parte: tra i di-
plomati delle scorse edizioni 
Francesco Totti, Alberto 
Tomba, Arrigo Sacchi, 
Adriano Galliani, Giorgio 
Squinzi (Mapei), Alberto 
Bombassei (Brembo), Gian-
carlo Zanatta (Gruppo Tec-
nica), Evelina Christillin, 
Luca Cordero di Monteze-
molo, Lino Dainese, Nerio 
Alessandri (Technogym).

 Il Ministro dello sport ed i giovani Andrea Abodi ha ricevuto il Diploma per meriti sportivi. Stessa sorte per Gianluca Pavanello e Massimiliano Rosolino 

La consegna dei diplomi Master in strategie per business Sbs

A quanto apprende l ’Ad-
nkronos, Fratelli  d’Italia ri-
tirerà – dopo le proteste di 
Pd e M5S – l’emendamento 
al Decreto Anticipi che an-
nulla l ’ incompatibil i tà per 
gli  incarichi  nelle ammini-
strazioni locali a coloro che 
hanno subito una condanna 
anche non passata in giudi-
cato per un reato contro la 
Pa. L’emendamento vedeva 
come primo firmatario i l  
senatore Salvo Pogliese.   
“Gli emendamenti agli arti-
coli  4-7-11-12-13-14 del  
Dlgse 39/13 presentati ave-
vano l’esclusiva finalità di 
el iminare l ’ inconferibil i tà 
ai  Consiglieri  comunali ,  
Assessori  e  Sindaci ,  nei  
due anni successivi  al  ter-
mine del  loro mandato,  di  
incarichi nelle società par-

tecipate dello stesso Ente 
in cui erano stati eletti .  Pa-
rimenti era prevista l’elimi-
nazione dell ’ impossibil i tà 
per i  presidenti  delle so-
cietà partecipate di  poter 
essere nominati in altre so-
cietà partecipate dello 
stesso Ente.  Questi  emen-
damenti  erano,  peraltro,  
pienamente condivisi dagli 
stessi  rappresentanti  delle 
amministrazioni locali”,  
dice Pogliese. “Per un mero 
errore materiale del testo è 
stato previsto anche l ’art .  
3,  e per questo motivo così 
come scritto il testo non era 
concordato con il  Partito o 
con il  gruppo e non rappre-
senta la l inea di  Fratell i  
d’Italia.  Pertanto, ho prov-
veduto all’immediato ritiro 
dell ’emendamento”,  an-

nuncia l ’esponente di  Fra-
tel l i  d’Ital ia.   “Abbiamo 
beccato Fratelli  d’Italia con 
le mani nella marmellata.  
Stamattina abbiamo denun-
ciato i l  loro emendamento 
per aprire le  porte dei  Co-
muni ai  condannati  per 
corruzione e per reati  con-
tro la Pubblica amministra-
zione:  la vergogna l i  ha 
sopraffatti  e hanno dovuto 
annunciare i l  r i t iro del-
l ’emendamento”,  scrive in 
un tweet i l  presidente del  
M5S Giuseppe Conte,  che 
conclude:  “Si  giustif icano 
parlando di un ‘errore’.  La 
realtà è che abbiamo fer-
mato l ’ennesima norma 
‘salvacorrotti ’ .  Non con-
sentiamo a nessuno di cal-
pestare i l  valore della 
legalità!”. 

Versa 94 milioni di euro e chiude il contenzioso con il fisco italiano 

Booking non ha versato l’Iva
Via l’emendamento su condannati. All’attacco il pentastellato Conte 

Fratelli d’Italia: arriva il dietrofront 
Booking versa 94 milioni di 
euro e chiude i l  conten-
zioso con i l  f isco italiano 
evitando il  sequestro.  La 
società Booking.com Bv con 
sede in Olanda ha definito, 
attraverso una procedura 
di adesione con l ’Agenzia 
delle Entrate,  corrispon-
dendo in particolare al-
l ’Erario circa 94 milioni di 
euro, un contenzioso tribu-
tario per mancata presenta-
zione della dichiarazioni ai 
fini Iva per le annualità dal 
2013 sino al  2021 (per la 
quale pende procedimento 
presso la Procura di Ge-
nova).  Lo fa sapere la pro-
cura di Genova che ha 
conclusa una articolata in-
dagine condotta dalla Com-
pagnia Gdf di Chiavari ,  e  
approfondite verifiche 
svolte dalla Agenzia delle 
Entrate.   Le indagini ave-
vano infatti  accertato che 
Booking.com Bv fatturava 
le prestazioni di  interme-
diazione online rese in fa-
vore di tutti  gli  
a l b e rg a t o r i - a f f i t t a c a m e re  
inserzionisti ’  senza perce-
pire la relativa Iva e appli-
cando per tutti  i  cl ienti  
italiani,  indistintamente, il  
meccanismo del reverse-
charge,  in forza del quale 
l ’Iva su ciascuna presta-
zione è dovuta non dal for-
nitore ma dal committente 
(cioè,  nella specie dall ’al-
bergatore o “affittaca-
mere”) ma solo se t itolare 
della relativa partita. La ac-
certata generalizzata appli-
cazione da parte della 
società Booking del regime 
del reverse charge anche 
nei confronti  degli  inser-
zionisti privi di partita Iva 
non veniva considerata cor-
retta, in quanto soltanto gli 
a lberga tor i/a ff i t t acamere  

che ne siano titolari  pos-
sono avvalersene. Nei con-
fronti  del  consistente 
numero di albergatori o ‘af-
fittacamere’ privi di partita 
Iva ,  Booking ometteva di 
emettere fatture con impo-
sta sul valore aggiunto ita-
l iana e di  presentare 
quanto alle annualità dal 
2013 al  2021 la dichiara-
zione annuale a fini Iva. A 
seguito di tale omissione 
veniva instaurato un proce-
dimento penale presso la 
Procura di Genova, compe-
tente per essere stato i l  
primo ufficio giudiziario 
ad iscrivere la relativa noti-
zia di  reato.  L’indagine 
della procura di Genova si  
è sviluppata anche grazie 
alla documentazione for-
nita dalla l’Autorità Giudi-
ziaria Olandese,  a seguito 
di una riunione di coordi-
namento svoltasi  nell’otto-
bre 2022 presso la sede di 
Eurojust,  nel  corso della 
quale si  è avuta conferma 
del ruolo fondamentale di 
Eurojust nel  facil itare la 
cooperazione ed i l  mutuo 
riconoscimento delle deci-
sioni tra le autorità giudi-
ziarie dei  vari  Paesi .  I l  
pagamento delle somme ac-
certate come evase ha con-

sentito a Booking.com Bv 
di evitare che venisse chie-
sto da questa autorità giu-
diziaria ed eseguito un 
sequestro preventivo in 
sede penale.  Booking.com 
BV, recependo tra l ’altro 
con apprezzabile e respon-
sabile spirito di collabora-
zione gli  orientamenti  e 
indicazioni della Agenzia 
delle Entrate,  nonché una 
precisa richiesta della Pro-
cura di Genova, sul piano 
tributario per l ’anno 2022,  
conformemente a quanto ri-
chiesto dalla Agenzia,  ha 
presentato la dichiarazione 
a f ini  Iva in Italia,  per 
un’imposta pari ad oltre 19 
milioni di  euro,  ha inoltre 
adottato un modello orga-
nizzativo conforme all ’ im-
postazione del Fisco 
Italiano, in ragione del 
quale se i l  cl iente alberga-
tore non fornisce partita 
Iva o se fornisce alla So-
cietà un numero di partita 
Iva non valido per l ’Ue,  
Booking applicherà l’Iva al 
22% sulla fattura e provve-
derà a compilare la dichia-
razione Iva e al  relativo 
pagamento dell’ imposta in 
Italia su tutte le transazioni 
con privati  non titolari  di  
partita Iva. 
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Che fine ha fatto Dudù? Il  
mistero sembra finalmente 
risolto. A prendersene cura 
è  Marta Fascina.  Dopo la  
morte di Silvio Berlusconi,  
i l  12  giugno scorso,  i l  fa-
moso barboncino bianco ha 
continuato a  scorrazzare 
nel  parco di  Arcore,  sotto 
la  supervisione del  perso-
nale  domestico del la  ma-
gione brianzola (come 
sempre capitava del  resto,  
quando i l  padrone era 
fuori per impegni politici  e 
di  governo) .  E visto che 
nel testamento dell ’ex pre-
mier  non c ’era traccia  del  
s imbolo del la  svolta  ani-
malista di Silvio, in tanti si  
sono chiest i  chi  avrebbe 
dovuto badare al la sua sa-
lute  e  toeletta .  Dal  punto 
di  vista  giuridico,  se  gl i  
animali  non f igurano nel  
lasci to ,  a l la  morte  del  le-
gittimo proprietario diven-
tano parte  integrante 
dell ’asse ereditario e spet-

terebbero,  quindi ,  a i  f igl i  
del Cavaliere l ’ incombenza 
di  garantire  i l  loro benes-
sere ,  pena l ’accusa di  ab-
bandono o maltrattamenti .  
Ma,  a  quanto si  apprende,  
sarà lady B ad occuparsi  
del  cane prediletto dell ’ex 
premier,  a lmeno f ino a  
quando resterà a Villa San 
Martino.   Non a caso,  due 
giorni  fa ,  in  occasione del  
suo ‘ritorno’ in Parlamento 
per  partecipare nel  pome-
riggio al  voto di  f iducia  
sul  dl  Caivano al la  Ca-
mera,  la compagna del lea-
der  azzurro è  arr ivata a  
Roma in mattinata,  accom-
pagnata da un dog-si t ter,  
che nel la  giornata è  r ima-
sto a  vi l la  Grande ( la  
nuova residenza romana 
forzista  dopo l ’addio al la  
storica sede di via del Ple-
bisci to  nel  2020)  per  ba-
dare ai  ‘quattro zampe’ da 
cui Fascina non si  è voluta 
separare.  ”Tutt i  i  cani  di  

casa Berlusconi ,  a  comin-
ciare  da Dudù,  sono r ima-
sti con Marta”, assicura chi 
è  molto vicino al la  depu-
tata di Fi .  Dudù è stato un 
regalo del l ’azzurra Mi-
chela  Vit toria  Brambil la  
nel 2012 ed è diventata ico-
nica la  foto che lo  immor-
talava,  mentre  r incorreva 
una pal la  lanciata  da Vla-
dimir Putin nei  corridoi di  
palazzo Graziol i .  Dal la  
scomparsa di Berlusconi,  i l  
barboncino non ha mai  la-
sciato i  prat i  di  Arcore,  
dove ha spesso giocato in-
s ieme al  cucciolo maschio 
Peter,  mentre ‘mamma Du-

dina’  e  gl i  a l tr i  suoi  due 
piccol i ,  le  cagnoline 
Wendy e Tril ly,  sono rima-
st i  con Francesca Pascale  
quando f inì  l ’amore con i l  
presidente di Fi  e lei  lasciò 
Vil la  Maria  a  Casatenovo 
in Brianza.  La ‘diaspora’  
dei  cani  berlusconiani ,  in-
fatt i ,  s i  è  consumata nel  
2020,  una volta  terminata 
la  lunga relazione con la  
giovane napoletana,  du-
rata circa 12 anni  (nel  Na-
tale  del  2011 l ’ex premier  
le  fece trovare sotto l ’a l -
bero un diamante solitario 
di  f idanzamento) .  Al  mo-
mento del la  separazione,  

Dudù seguì  i l  Caval iere  
che s i  portò anche Peter,  
diventato presto i l  cane 
predilet to ,  tant ’è  che 
spesso dormiva nel  let to  
del  capo forzista .  La pas-
sione di Berlusconi per gli  
amici  a quattro zampe non 
è  mai  stata  un mistero.  E 
presto s i  trasformò in una 
vera e propria arma eletto-
rale  di  forte  impatto me-
diat ico.  Per  anni  Dudù 
( insieme ai  suoi  cucciol i ,  
Peter,  appunto,  Wendy e  
Trilly) è stato una presenza 
f issa  al  f ianco del  presi -
dente di  Fi :  onnipresente 
sui social  in vari  ‘scatti  di  
famiglia’  nel  parco di Villa 
La Certosa,  in  Sardegna,  
così  come nei  giardini  di  
Vi l la  San Mart ino.  Con 
l ’arr ivo di  Fascina nel la  
vita sentimentale del ‘Dot-
tore’  è  cambiata anche la  
‘geografia canina’:  oltre al  
capost ipite  Dudù e Peter,  
la  famigl ia  dei  quattro 

zampe (già numerosa)  si  è  
a l largata poco al la  volta  
perché,  raccontano,  la  
nuova compagna avrebbe 
‘adottato’  a l tr i  cagnolini ,  
ma non dei barboncini.  Nel 
corso degli anni la famiglia 
a  quattro zampe del l ’ex 
premier si  è  al largata,  con 
l ’ ingresso di  un al tro bar-
boncino bianco,  Chou 
Chou.  Nel  2021,  in  occa-
sione degl i  auguri  di  Na-
tale ,  Berlusconi  aveva 
annunciato l ’arr ivo di  
Gilda,  uno Shitzu bianco 
con orecchie e sommità del 
capo pezzate  di  nero.  Lo 
scorso gennaio Drago e  
Lupo sono gl i  ul t imi  en-
trati  a far parte della ‘tribù 
canina di  Si lvio’ .  Nel l ’ul-
t imo post  sui  social  con i  
suoi amati  barboncini,  Ber-
lusconi  commentava:  
“Quanta gioia  regalano i  
nostr i  amici  a  quattro 
zampe!  Buona domenica a  
tutti !”.  

Ha continuato a scorrazzare nel parco di Arcore, sotto la supervisione del personale domestico della magione brianzola 

Silvio Berlusconi, la seconda vita del barboncino Dudù
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Sbarca su Rai 1 da martedì 
14 novembre ‘Circeo’  la  
docu-serie  in  tre  puntate  
diretta da Andrea Molaioli  
che racconta la drammatica 
pagina di  cronaca nera 
passata al la  storia  come i l  
‘massacro del  Circeo’ .  Era 
i l  1975 quando in una vil la 
di  San Fel ice  Circeo,  a  
pochi chilometri  da Roma, 
due adolescenti  vengono 
sequestrate ,  picchiate  e  
violentate  per  ore  da un 
gruppo di  ragazzi  del la  
Roma ‘bene’ .  Solo una 
del le  due,  Donatel la  Cola-
santi ,  sopravviverà fingen-
dosi morta.  La vicenda che 
segnò l ’Italia è ora raccon-
tata  nel la  f ict ion –  pre-
miata ai  Nastr i  d’Argento 
2023 come miglior docuse-
rie – che sarà trasmessa in 
prima serata  per  tre  mar-
tedì  di  seguito ( i l  14,  i l  21 
e i l  28 novembre),  in occa-
sione della Giornata Inter-
nazionale  per  
l ’El iminazione del la  vio-
lenza contro le donne, i l  25 
novembre.   Un punto di  
vista ,  quel lo  raccontato,  

prettamente femminile :  s i  
narra la  vicenda con gl i  
occhi  di  Donatel la  Cola-
santi  ( interpretata  dal la  
giovane Ambrosia  Calda-
rell i) ,  vitt ima del massacro 
e  vi t t ima anche dopo,  per  
non essere mai  r iusci ta  a  
scrol larsi  di  dosso questa  
vicenda e  a  vivere l ibera-
mente la sua vita.  “Quello 
che capita spesso al le  per-
sone che subiscono vio-
lenza è  che dopo hanno i  
fari  puntati  su di loro e di-
ventano l ’at trazione del la  
narrazione di quell’evento, 
in  qualche modo le  impu-
tate – spiega i l  regista Mo-
laioli  – Questo è quello che 
succede anche in questa  
serie,  e quello che la prota-
gonista  tenta di  fare  è  af-
francarsi  dal  ruolo di  
vi t t ima,  per  tentare di  af-
fermare se stessa come una 
persona l ibera che ha una 
propria identità”. Il  mecca-
nismo della  difesa,  “f igl io 
di una cultura distorta che 
non è  del  tutto superata 
ma straordinariamente 
contemporanea –  spiega 

ancora i l  regista – è che la 
vitt ima o se la sia cercata o 
abbia fat to  di  tutto per  
procurarsela.  All ’epoca ve-
niva detto forse in modo 
più sfacciato,  ma anche 
oggi  viene detto o  insi -
nuato.  E questa  è  un’ulte-
r iore  violenza”.   
Molt iss ime le  r icerche di  
r icostruzione degl i  eventi  
fat te  dal le  sceneggiatr ic i  
(un pool di  giovani donne, 
Viola  Rispol i ,  Flaminia 
Gressi  e  Lisa Nur Sultan) ,  
che hanno studiato appro-
fonditamente le  carte  del  
processo.  A partire da quel 
del i t to ,  la  f ict ion segue la  
storia dell ’ i ter i taliano che 
ha portato a  modif icare  
quel lo  che era un reato 
contro la  morale  pubblica  
in un reato contro la  per-
sona,  con la  legge del  ‘96.  
“Il  punto di vista della vit-
t ima è  quel lo  attraverso 
cui  s i  racconta questa  sto-
r ia ,  un punto di  vista  di-
verso r ispetto al  sol i to  –  
spiega la head writer Viola 
Rispoli  –  Avevamo gl i  att i  
scr i t t i ,  che raccontano la  

modalità in cui veniva con-
siderata  al  vi t t ima,  come 
una che ‘se lo era andata a 
cercare’” .  “Siamo abituat i  
a  seguire  casi  di  cronaca 
famosi  dal l ’a l tro punto di  
vista,  quello di chi ha com-
messo la  violenza.  Questo 
c i  interessava di  più,  per-
ché inedito”,  le fa eco Fla-
minia Gressi ,  ideatr ice  
della  serie .  Per le  r icerche 
è stato consultato anche i l  
fratel lo di  Donatel la  Cola-
santi ,  che non ha mai  
smesso di lottare per la so-
rella.  “Ci ha raccontato di-
versi  aneddoti ,  e  gl i  
facevamo leggere lo script  
per  veri f icare  che non ci  
fossero inesattezze”,  rac-
contano le  sceneggiatr ic i .  
Nel  ruolo (di  fantasia)  di  
Teresa Capogrossi ,  una 
giovane avvocata del team 
di  Tina Lagostena Bassi ,  
che s i  occupò in modo co-
raggioso del  cammino di  
emancipazione delle donne 
i tal iane cambiando la  
legge sul lo  stupro,  Greta  
Scarano.   “Al  tempo del la  
vicenda non ero nata,  sono 

del l ’86,  ma da romana co-
noscevo molto bene i  fatti ,  
la  mia famiglia ne parlava 
– spiega l ’attrice-  Interpre-
tando questo personaggio 
ho imparato tantiss ime 
cose,  ad esempio non sa-
pevo che per  via  del  pro-
cesso la legge sullo stupro 
è  stata  cambiata grazie  a  
Tina Lagostena Bassi .  Non 
conoscevo come veniva 
condotto allora i l  processo 
per  stupro,  una cosa ag-
ghiacciante  in cui  la  vi t -
t ima veniva messa sul  
banco degli  imputati .  Non 
conoscevo l ’ impegno di  
Donatella Colasanti,  che ha 
lottato per  essere se  
stessa”.  Una l ibertà  “che 
comunque anche oggi  non 
c’è ,  viviamo al l ’ interno di  
una cultura oggi profonda-
mente maschi l is ta”,  ag-
giunge la Scarano. I l  volto 
di  Donatel la  Colasanti  è  
quello dell ’esordiente Am-
brosia  Caldarel l i .  “I l  suo 
desiderio più grande era 
che questa vicenda riguar-
dasse tutt i ,  non solo le  
donne e non solo le femmi-

niste  –  spiega l ’at tr ice  –  
Non voleva passare sola-
mente da vitt ima. Dimenti-
care è  impossibi le ,  ma lei  
non voleva essere associata 
solo a  questo,  voleva vi-
vere la  sua vita  dal  punto 
di vista artistico,  staccarsi  
dal la  tragedia e  mostrare 
tutte  le  part i  che aveva.  
Non le  è  at to  possibi le”.  
Nel  ruolo del l ’avvocato 
Tina Lagostena Bassi  l ’at -
tr ice  Pia  Lanciott i .  “Era 
una donna straordinaria ,  
r ivoluzionaria ,  una guer-
riera.  Suo padre era un in-
gegnere ebreo,  e  le i  ha 
avuto chiaro da presto che 
la  gente poteva diventare 
brutta ,  sporca e  catt iva in 
un matt ino:  così  ha messo 
la sua conoscenza al  servi-
zio”.  La serie ,  una produ-
zione Catt leya in 
collaborazione con Rai Fic-
tion e con Paramount Tele-
vis ion International  
Studios (Pt is)  e  Para-
mount+,  andrà in onda 
martedì  14,  martedì  21 e  
martedì  28 novembre al le  
21.30 su Rai1.  

Per la serie in tre puntate il punto di vista, quello raccontato, è prettamente femminile: si narra la vicenda con gli occhi di Donatella Colasanti  

‘Circeo’, su RaiUno la docu-serie sul massacro del 1975

È morto oggi ,  a  Milano,  i l  
direttore creat ivo di  Mo-
schino Davide Renne.  Lo 
st i l ista,  che aveva assunto 
i l  ruolo di  direttore crea-
tivo della griffe del gruppo 
Aeffe solo pochi giorni  fa,  
i l  primo novembre scorso,  
aveva 46 anni .  La notizia  
della scomparsa è stata an-
nunciata  “con profondo 
cordoglio e  grande tr i -
stezza” dal la  Maison.  
“Non ci  sono parole  per  
descrivere l ’ incommensu-

rabi le  dolore che st iamo 
vivendo in questo mo-
mento così  drammatico –  
afferma Massimo Ferrett i ,  
presidente esecutivo di  
Aeffe - .  Davide si  era unito 
a  noi  solo pochi  giorni  fa ,  
quando un malore improv-
viso ha stroncato troppo 
presto la sua giovane vita.  
Non r iusciamo ancora a  
credere a quello che è suc-
cesso”.   Con Davide,  pro-
segue Ferrett i ,  “stavamo 
lavorando a un progetto 

ambizioso,  pieni  di  entu-
siasmo e di  ott imismo 
verso i l  futuro.  Anche se è 
stato con noi  solo per  po-
chissimo tempo,  Davide è  
stato in grado di  farsi  su-
bito amare e  r ispettare .  A 
noi resta oggi la responsa-
bil ità di  portare avanti  ciò 
che la sua fantasia e creati-
vità avevano solo immagi-
nato.  Ci  str ingiamo al la  
famigl ia  e  ai  numerosis-
s imi amici  di  Davide con 
affetto”.   

“Ho messo ‘oppressore’ al posto di ‘invasore’. Un omaggio all’Iran” 

Guccini ‘cambia’ Bella Ciao
Il direttore creativo di Moschino era stato nominato a metà ottobre 

Morto Davide Renne: aveva 46 anni

“La canzone di ‘Bella Ciao’ 
è  diventata misteriosa-
mente internazionale.  
Nella serie  tv ‘La casa di  
Carta’ si  canta ‘Bella Ciao’ 
in i tal iano.  Molte donne 
iraniane cantano ‘Bella 
Ciao’.  E’ diventata simbolo 
di  protesta contro la  teo-
crazia iraniana”.  Lo ha 
detto i l  cantautore France-
sco Guccini durante la pre-
sentazione del  suo nuovo 
album, ‘Canzoni da Oste-
ria’ ,  nel l ’Aula Magna 
dell ’Università Statale di  
Milano.  “‘Bella Ciao’  ha 
origini  strane.  Non è una 
canzone partigiana,  passa 
come tale,  ma la cantavano 
anche le  mondine”,  ha 
detto il cantautore. Il brano 
è inserito in scaletta nel  
nuovo album. “Ma nella 
mia versione ho cambiato 

una parola:  ho messo ‘op-
pressore’ al  posto di ‘ inva-
sore’.  Un omaggio all’Iran: 
lì  non c’è invasione, ma op-
pressione”,  ha aggiunto 
Guccini .  Parlando poi  del  
confl i t to in corso tra 
Israele e  Hamas i l  cantau-
tore ha ammesso: “Non ho 
mai approfondito la  que-
st ione della guerra in 
Medio Oriente, anche se di-
versi amici di Medici senza 
Frontiere che erano in 
Israele mi parlavano del-
l ’occupazione della Pale-
st ina.  Come nei  talk show 
ci  sono due fazioni  oppo-
ste,  due tifoserie che si  ur-
lano contro,  dimenticando 
chi  c ’è  in mezzo.  E in 
mezzo ci  sono le  vitt ime”.  
“Vorrei citare una tavola di 
un amico che è scomparso 
un mese fa,  Sergio Staino.  

Sergio aveva fatto un dise-
gno meraviglioso sulla mia 
canzone ‘I l  vecchio e i l  
bambino’.  E finiva col vec-
chio e il  bambino che anda-
vano di  spalle  verso un 
mondo migliore.  Il  vecchio 
aveva sulla schiena la ban-
diera israeliana e i l  bam-
bino quella palestinese.  
Questa speranza di  frater-
nità e di amicizia fra le due 
etnie,  lontana nel tempo, si  
può sempre avere”,  ha ag-
giunto.  “Un’altra mia can-
zone si chiama ‘Auschwitz’ 
e parla di ebrei.  La frase fi-
nale dice “io chiedo 
quando sarà che l ’uomo 
potrà imparare a vivere 
senza ammazzare e il  vento 
si  poserà”.  Ecco,  può sem-
brare retorica,  ma è così  
che la penso”, ha concluso 
Guccini.
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Il singolo della cantante anticipa il nuovo album di inediti ‘Etnea’ 

Marcella torna con ‘Tacchi a spillo’
Da oggi ,  venerdì  10 no-
vembre,  Marcel la  Bel la  
torna in radio e in digitale 
con il  nuovo singolo “TAC-
CHI A SPILLO” 
(https://marcellabella.lnk.
to/tacchiaspil loPR)!  Un 
inno al la  forza interiore,  
al la voglia di  correre i l  r i -
schio e  al la  bel lezza della  
vita  r icordandoci  che,  ad 
ogni passo, ci  vuole equili-
brio e  st i le… Nel nuovo 
singolo i  tacchi  a  spil lo 
sono una metafora della  
vita :  rappresentano la  fra-
gilità,  la forza e la tenacia 
che servono per affrontare 
le  sf ide e  per r ialzarsi  
dopo ogni  caduta,  sempre 
con eleganza.   Un messag-
gio sociale che si  cela die-
tro l ’ immagine di  un capo 
d’abbigliamento senz’altro 
scomodo,  che per molte 
persone può rappresentare 
l ibertà,  emancipazione ed 
empowerment.  Un ri torno 
molto atteso quello del la  
grande interprete siciliana, 
in una veste completa-
mente inedita con un brano 
che sorprende per sound e 
testo,  una dimostrazione 
della  continua evoluzione 
di Marcella Bella,  della sua 
voglia di  stupire e di  met-
tersi ancora in gioco. Il  sin-
golo, che esce dopo 6 anni 
dall ’ult imo album in stu-
dio “Metà Amore Metà Do-
lore”,  è  i l  primo a portare 
la  f irma con la  nascente 
et ichetta FFN Records di  
Federico Feyrsinger No-
nato in collaborazione con 
Starpoint Corporation S.r.l .  

e  BMG. ‘Tacchi  a  Spil lo’  
segna i l  nuovo capitolo di  
una carriera straordinaria 
che ha catturato il  cuore di 
molte generazioni :  l ’1  di-
cembre,  infatt i ,  esce in vi-
ni le  e  in maxi  cd i l  nuovo 
album di inediti  “ETNEA”. 
Marcel la  Bel la  ha iniziato 
la  sua carriera musicale 
con piccoli concorsi in Sici-
l ia  e  successivamente vin-
cendo le selezioni regionali 
del Festival di Ariccia (poi 
squalif icata in quanto tre-
dicenne,  sotto l ’età r ichie-
sta da regolamento) .  Ha 
fatto i l  suo debutto al  Fe-
stival di Sanremo nel 1972 
con “Montagne verdi” otte-
nendo un notevole suc-
cesso ed entrando nei cuori 

del  pubblico.  Nel  corso 
degli  anni,  ha raggiunto i l  
successo con brani  come 
“Nessuno mai”,  “Senza un 
briciolo di testa”, “Dopo la 
tempesta” e  “Nell ’aria”,  
quest ’ult imo considerato 
un vero e  proprio inno 
degli  anni ’80 della musica 
i tal iana.  Marcel la  f ino ad 
oggi  ha continuato a di-
st inguersi  come una delle  
art iste  più influenti  d’Ita-
l ia ,  col laborando con im-
portanti  autori e cantanti  e 
pubblicando oltre 300 can-
zoni  con singoli  di  suc-
cesso anche all ’estero.  Nel 
2019, ha celebrato i  suoi 50 
anni  di  carriera con con-
certi  con orchestra a Roma 
e Milano.

Ad avere in lavorazione il biopic la casa di produzione cinematografica A24 

Elon Musk, la sua vita diventa un film

La vita  di  Elon Musk di-
venta un fi lm. Ad avere in 
lavorazione i l  biopic ,  r i -
porta Hollywood Reporter,  
è la casa di produzione ci-
nematograf ica  A24 che ha 
incaricato per  la  regia  
‘Darren Aronofsky’ ,  cono-
sciuto per  ‘The Whale’ .  
A24 ha opzionato la nuova 
biograf ia  del  controverso 
Ceo di Tesla Motors e Spa-
ceX di Walter Issacson, che 
sarà trasformata in un 
adattamento cinematogra-
f ico.  Aronofsky dir igerà e  
produrrà i l  f i lm con la sua 
società di  produzione Pro-
tozoa Pictures.   Aronofsky 
ha già collaborato con A24 
in ‘The Whale’,  per il  quale 
la  star  Brendan Fraser  ha 
vinto un Academy Award.  
Secondo quanto r iporta  

Thr,  l ’accordo per  le  op-
zioni sul l ibro è stato alta-
mente competi t ivo con i  
migl iori  s tudi  e  regist i  in  
corsa.  Pubblicato da Simon 
& Schuster,  i l  l ibro di  Isa-
acson esplora l ’educazione 
del  c inquantaduenne in 
Sud Africa da parte  di  un 
padre ingegnere “carisma-
t ico e  fantast ico”,  Errol  
Musk, e di  una madre die-
t is ta ,  Maye Musk,  che ora 
lavora come modella .  Isa-
acson ha seguito Musk per 
due anni  e  ha partecipato 
al le  sue r iunioni ,  ha vis i -
tato le  fabbriche del le  sue 
aziende e ha trascorso ore 
a  intervistare  Musk e  la  
sua famigl ia ,  amici ,  col le-
ghi  e  apparenti  avversari .   
Nel  2022 Tesla  aveva ven-
duto un mil ione di  auto 

elet tr iche e  SpaceX aveva 
lanciato 31 razzi nello spa-
zio.  Non è  la  prima volta  
che una biografia di  Issac-
son diventa un f i lm: i l  vo-
lume su un pioniere  del la  
tecnologia,  i l  co-fondatore 
di Apple Steve Jobs, è stato 
trasformato in un fi lm con 
Michael  Fassbender nel  
ruolo del  Ceo di  Apple e  
Danny Boyle  che dir ige 
una sceneggiatura di  
Aaron Sorkin.  La sceneg-
giatura basata sul la  bio-
graf ia  di  Isaacson s i  
concentrava su tre presen-
tazioni  di  Jobs che def ini-
vano la  sua vita  e  i l  suo 
ruolo in Apple.  I  dettagl i  
sul l ’adattamento cinema-
tografico di Elon Musk non 
sono stati  al  momento rive-
lati .  

Quanto costa e chi paga la separazione di Vieri con Cassano-Adani-Ventola? 

Bobo Tv come una band rock

L’ultimo caso, sulla bocca 
di tutti, è quello della Bobo 
Tv. Vieri,  Adani,  Cassano, 
Ventola,  nel bene e nel 
male, era diventata una for-
mazione intoccabile.  Ora 
che l’equilibrio fra i quattro 
personaggi è saltato all’im-
provviso, l’effetto è simile a 
quello di una rock band che 
si  scioglie.   Perché? Cosa 
c’é dietro? Chi ha lasciato 
chi? Le domande sono 
quasi sempre le stesse e le 
risposte, per ora, si leggono 
tra le righe di un post,  in 
mezze frasi fatte apposta 
per alludere, far immagi-
nare un retroscena più inte-
ressante di una scena che si 
è ripetuta tante volte.  

Tutto, coerentemente in 
linea con le logiche social.  
Annuncio, silenzi,  indizi 
centellinati  per alimentare 
l’attesa di un pubblico che, 
nelle aspettative di tutti  e 
quattro gli ex calciatori di-
ventati  influencer,  non 
aspetta altro che sapere chi 
ha fatto cosa e chi farà cosa 
da qui in poi.   C’è però 
un’altra domanda che, 
uscendo dal pettegolezzo 
tra influencer,  è forse più 
utile porsi in una prospet-
tiva più larga. Quanto co-
stano, e chi paga, la 
separazione di gruppi di la-
voro che funzionano, siano 
i  quattro della Bobo Tv o 
una rock band, perché 

hanno creato un rapporto 
con un pubblico e perché 
hanno costruito consenso 
insieme. In genere, tanto.  
Sono pochi i  casi in cui i  
frontman sono diventati so-
listi migliori della band che 
guidavano. Quando è acca-
duto, è stato perché il  ta-
lento ha prevalso ed è stato 
capace di produrre un con-
senso nuovo, diverso da 
quello che aveva condiviso 
prima. Ora, che si  parli  di 
conoscenza del calcio,  di 
fiuto imprenditoriale,  di 
appeal sul pubblico, la que-
stione è quanto possano va-
lere sul mercato i talenti da 
solisti di Vieri, Adani, Cas-
sano e Ventola.

Lele Adani: “Ma se era giusto cambiare, perché nessuno sapeva?” 

Bobo tv, Vieri va in Serie A con Totti

Bobo Vieri deve schivare la 
frecciata di Lele Adani, in-
tanto la Bobo tv va in Serie 
A e schiera subito Francesco 
Totti. Il canale Twitch creato 
dall’ex centravanti è sotto i 
riflettori da una settimana, 
quando è andato in scena il 
divorzio dai partner storici: 
via Lele Adani, Antonio 
Cassano e Nicola Ventola. 
“E’ il momento di cam-
biare”, ha detto Vieri. E 
Adani, dal suo profilo Insta-
gram, oggi domanda sibil-
lino: “Ma se era giusto 
cambiare, perché nessuno 
sapeva?”. Intanto, la nuova 
era della Bobo tv – con 

ospiti speciali per rimpiaz-
zare i conduttori ‘esonerati’ 
– parte con una novità di ri-
lievo. A partire dalle 21 di 
lunedì 13 novembre, il ca-
nale sbarcherà ufficialmente 
con il format Bobo Vieri 
Talk Show su di Radio TV 
Serie A con RDS, prima 
emittente radio-visiva di 
una Lega calcistica in Eu-
ropa. Ospiti della prima 
puntata saranno Adriano, 
Nicola Amoruso, Alessan-
dro Diamanti, Mark Iuliano 
e Francesco Totti. Lo show 
andrà on air in modalità sul 
digitale terrestre al LCN 
899, sul sito e sulla App 

della Lega Serie A, nonché 
sul sito e sulla APP di RDS e 
sui canali Twitch e TikTok 
della Bobo TV. “Sono molto 
contento di iniziare questa 
partnership con Radio TV 
Serie A con RDS, prose-
guendo una collaborazione 
iniziata ormai tre anni fa 
come Ambassador della 
Lega Serie A – le parole di 
Vieri -. Questa unione dà la 
possibilità alla BOBO TV 
con il format Christian Vieri 
Talk Show di aumentare la 
propria visibilità attraverso 
la multicanalità offerta dal 
DAB, dall’IP e dal digitale 
terrestre 



SPORT VENERDÌ 10 NOVEMBRE 2023 7

Più di trecento bambini 
coinvolti in tutta Italia e un 
finale spettacolare,  in Pie-
monte, collegato alle Nitto 
ATP Finals di Torino. Il  
progetto “Racchette in 
classe” ha trovato la sua 
apoteosi proprio alla vigilia 
dell ’ inizio del Tornei dei 
Maestri ,  con la giornata 
conclusiva che ha radunato 
al  Pala Gianni Asti  circa 
quattromila ragazzi e ra-
gazze entusiasti .  Solo in 
Piemonte sono stati  coin-
volti  addirittura 60mila 
bimbi,  a dimostrazione di 
quanto sia importante i l  
traino dell’evento torinese. 
L’idea è sempre quella di 
far divertire,  di far avvici-
nare alla pratica sportiva,  
sia di tennis che di tenni-
stavolo,  approfittando del 
supporto dell’ iniziativa di 
Kinder Joy of Moving, par-
tner della Federazione Ita-
liana Tennis e Padel.   Una 
vera festa per un progetto 
cominciato anni fa e oggi 
capace di essere tra i  pila-
stri della crescita del movi-
mento. Il percorso didattico 

di avvicinamento agli sport 
di racchetta ha coinvolto 
anche nel 2023 decine di 
migliaia di alunni in tutta 
Italia ed era rivolto alle 
scuole primarie e seconda-
rie di primo e secondo 
grado. Oltre alle rispettive 
federazioni sportive, Fede-
razione Italiana Tennis e 
Padel (FITP) e Federazione 

Italiana Tennistavolo 
(FITET), il  progetto è stato 
sostenuto dal Ministero 
dell’Istruzione e del Merito 
e supportato dalla Ferrero 
con Kinder Joy of Moving, 
ormai da anni partner in 
prima linea del progetto.  
Durante la giornata di chiu-
sura al PalaRuffini,  si  è te-
nuto anche un breve 

momento istituzionale con 
la partecipazione dei consi-
glieri  federali  della FITP 
Pierangelo Frigerio e Do-
nato Calabrese,  del presi-
dente della Federazione 
Italiana Tennistavolo Re-
nato Di Napoli ,  dell ’asses-
sore allo sport,  grandi 
eventi,  turismo e tempo li-
bero della Città di Torino 

Domenico Carretta e della 
testimonial del progetto 
Rita Grande�. Dalla sua na-
scita,  datata 2014, i l  pro-
getto “Racchette in classe” 
ha portato i l  tennis (e non 
solo) nelle scuole di tutta 
Italia,  promuovendo lo 
sport fra migliaia e migliaia 
di giovani. Con un investi-
mento nel 2023 da parte 

della FITP di circa 6 milioni 
di euro, fra kit  didattici ,  
contributi  agli  affi l iati  e 
borse di studio.  Racchette 
in classe è un progetto am-
bizioso, che coinvolge tutte 
e tre le scuole per ordine e 
grado, e si pone l’obiettivo 
principale di far diventare 
ancora più popolari  le di-
scipline di racchetta.

Una vera festa per un progetto cominciato anni fa e oggi capace di essere tra i pilastri della crescita del movimento., per l’avvicinamento agli sport di racchetta 

Atp Finals, ‘Racchette in classe’: a Torino la festa finale

Vittoria di misura per il  
Genoa contro il Verona nel-
l’incontro valido per la do-
dicesima giornata del 
campionato di calcio di 
serie A. La partita si  ac-
cende sul finire del primo 
tempo. Al 43 ′  padroni di 

casa vicini al vantaggio con 
Ekuban che centra il  palo, 
un minuto dopo gol del 
vantaggio del Genoa con un 
tiro al volo di Dragusin che 
fulmina Montipo’. Nella ri-
presa ospiti vicini al pareg-
gio con Terracciano che al 

73 ′  colpisce il palo. Cinque 
minuti più tardi gran pa-
rata di Martinez su colpo di 
testa di Djuric. Nonostante 
gli  sforzi del Verona il  ri-
sultato non cambia più, tre 
punti preziosi per il Genoa 
di Alberto Gilardino. 

La rimonta emiliana porta la firma di Thorstvedt, autore di una doppietta 

Serie A: Sassuolo-Salernitana 2-2
Ai rossoblù basta un tiro al volo di Dragusin che fulmina Montipo 

Serie A: Genoa-Verona finisce 1-0
Spettacolare pareggio per 
2-2 tra Sassuolo e Salerni-
tana nel primo anticipo del 
venerdì  della dodicesima 
giornata di  Serie A.  Al 
Mapei  Stadium i  granata,  
sorprendono in avvio i  pa-
droni  di  casa con i  gol  di  
Ikwuemesi al 5 ′  e Dia al 17 ′  
ma vengono ripresi  dalla 
doppietta di Kristian Thor-
stved al 36 ′  e al  52 ′ .  In clas-
sif ica i  neroverdi  salgono 
in 14/a posizione a quota 
12,  mentre i  campani re-
stano ult imi con 5 punti .   
La partita si  sblocca subito 
grazie a Ikwuemesi  che al  
5 ′  porta avanti  la  Salerni-
tana:  imbucata per i l  nige-
riano che trova 
clamorosamente scoperta 
la difesa del Sassuolo: l ’at-
taccante granata si  invola 
verso i l  portiere e lo batte 
per lo 0-1.  Al 10 ′  tentano la 
replica i  padroni di  casa,  
grande palla dalla destra 
alla sinistra di Berardi per 
Casti l le jo che controlla e  
incrocia al  volo:  r isponde 
in tuffo Ochoa che t iene 
avanti i  suoi nel punteggio. 
Al 17 ′  arriva anche i l  rad-
doppio,  bel la  giocata per-
sonale di  Tchaouna che 
rientra in mezzo e serve in 
verticale Dia:  destro forte 
sotto la  traversa per l ’at-
taccante che vale i l  bis .   
Alla mezz’ora chance per 
Berardi :  l ’esterno nero-
verde taglia verso il centro, 
sulla trequarti ,  e dove aver 
r icevuto i l  pallone scarica 
un mancino violento che 
termina fuori  di  poco.  Al 
36 ′  la riaprono i  padroni di 
casa.  Cross dalla destra 
alla sinistra di Berardi a far 
male alla difesa ospite:  c’è 
Defrel  a  r icevere e fare la  
sponda di  testa per Thor-
stvedt che corregge in rete 

da due passi .  Un minuto 
dopo destro a giro di Pina-
monti  che si  stampa sul  
palo.  Al  40 ′  c i  prova Be-
rardi con un tiro dal l imite 
che trova la pronta risposta 
di  Ochoa.  L’ult ima occa-
sione della prima frazione 
è degli  ospit i  con Tcha-
ouna.  Altra ott ima azione 
di  Ikwuemesi  che trova lo 
spazio in area,  torna sul  
destro e appoggia per l ’ in-
serimento del  compagno 
che mira i l  secondo palo 
ma spedisce largo col  de-
stro.  In apertura di ripresa 
pericoloso due volte Pina-
monti,  al  3 ′  e al 6 ′  ma in en-
trambe le  occasioni  i l  suo 
dentro termina alto sopra 
la  traversa.  Al  7 ′  i l  Sas-
suolo pareggia ancora con 
un gol  di  Thorstvedt.  
L’azione si  sviluppa benis-
simo sulla sinistra,  Vina va 
col rasoterra basso verso il  
centro, Pinamonti fa sfilare 
e  al le  sue spalle  c ’è  Thor-
stvedt che di  prima tra-
figge il  portiere per 2-2.  Al 
16 ′  ancora i l  padroni di  

casa in attacco con Defrel  
che crossa per la  testa di  
Pinamonti  che in torsione 
non riesce a inquadrare 
bene la porta mandando 
sul  fondo.   Al  27 ′  protesta 
ospit i  per un possibile  
tocco di mano in area di Pi-
namonti,  tutto regolare per 
l ’arbitro Ghersini .  Al  37 ′  
decisivo Ochoa: respinge il  
primo tentativo col  man-
cino dal  l imite di  Volpato,  
sulla r ibattuta Laurienté 
cerca di batterlo sul primo 
palo ma i l  messicano gli  
dice di  no.  Poco dopo an-
cora una conclusione vele-
nosa di  Laurentié e  Ochoa 
pronto a respingere. Al 42 ′  
ancora pericolosissimi i  ne-
roverdi :  Laurienté crossa 
basso in mezzo e Mulattieri 
la  gira col  destro sul  palo 
lontano trovando i l  legno.  
Sulla ribattuta Berardi va a 
botta sicura ma Ochoa 
salva di  nuovo i  suoi .  I l  
Sassuolo chiude all’attacco 
ma la Salernitana difende il 
pareggio fino al triplice fi-
schio finale.   




